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: .JI 8«ncsfi'n;:i)Ti'liiicstVQ;ftl'ttftfpofzio"''! 
' ì ' •:^-Pàgji^!ì!ti(i''ifflUtìtiw!--, 

.Ijii Viniiibi'ii àóliaràtli'Céiit. • « . 

;Diiinqaer8,:Il;:Ì'oil,:^TO Navn, isotto-
'Mgrètetò pei''gll liiterói -tó̂ ^̂ ^̂  
ìcaro atittei nidloali oM -htiìiPo- la co-
tìéienz» twnquillttj : rispóndètìdo all' ODÌ '. 
GBiid6Da,id piena Gtttoera'ilei dapùtati;,: 

' fra le approyààioiii: degli aie»'»,;!!» /pi'o-' 
òiatìatO:dm:il^baCitf :delId;;teoii di:;San 
•tìennàW S,mmifàlMiimmitlii:mi:;ìmti-
mèhio religioso chevtutU'tìmiàhg'fispet-' 
tara' ' ! ; ' : ^ ' ••̂ ':":' ;:';•'• ' • , • • ; ' ; 

jQosi ih:volgWJSSlfe;t0ló4'i tìi9:Sérv'8' 
' •iit'pìfètuàffinel'pppólovitt; pi{i;tiJfrpé»8«-
" porstizione, ed aispUlar: quattrini alle, 

spalle dèi gonzi, hs avuto 11 riconosci­
mento uffioiale, il più : ampio benestare, 
del governo della terza Balia, E!' i sigg., 
Saoohi, Pantano, Alessio e Oredtiro, olje' 
coli tanta pompa ai sono 'fatti coUaBorfl-
tori dell'oli. SonuiaO, dioUiaraudo cliO; 
entravano nel ministero pei* sventare il 

' pericolo, clericale, oonsentblio ooj loro 
silenzio iielle parole dell' on. De Nava 
e ne assùmono la responsabilitft. ' 

popo^nver piegato il capo, accettando 
il rinvio a tempo indeterminatq della' 
loggesul divorzio, ora io piegano nuò­
vamente al voleredei coUeghi, che san­
ciscono In rispettabllitì dì una funzione: 
iatitnita a Kolo scopo di inoro estrutta-

: tnonto. Ma essi, come gli amici politici 
olio li iSOstengono, hanno la coseienm 
quieta, anche Se il Ministero ritorna 
sulle orme borbouielie, ooii dichiarazioni 
ohe sono indegne del governo di una 
iiaKioné civile, indegne di chi abbjà 
ottora e pietil per il popolo abbrutito 
nell'ignoranza, indegne di una peraoiia 
ohe abbia intelligenza e Oòltura. 

Di fronte a questa vergognosa dedi­
zione dì uomvBÌ, che iìiio a ieri si pro-
damarono i campioni dell'anticlericalismo, 
di fronte a costoro che neanche oggi si 
:seotono a disagio nélli> casacca di mini­
stro e ingliiotiisobno in Santa pace anche 

: • questa imposiziDUO deirèbreo-clei'ioale'Son-
nino, nói possiamo ' donianflar loro se 

_ mentivano,prima; 0̂  se. mentiéponb o^i j , 
" Kói, cósownie jn^utóe, domandiaino a'S.! 

E. l'òn. Sacchi, ministro dei oulti, se e-
; gli mentiva quando, semplice deputato, 

lo applaudimmo tuonante contro le Qpn-
gregazioiii religioso,, 0 ijo mentisce oggi, 
mentre il ano ,collegn proclama liv rispet­
tabilità del miracolo di S, Gennaro, 

Quanto ora facile prevedere, vn nian 
nVauo avverando,sì: Sennino ha Volnto i 
radicali noi ministero soltanto per proprio 
tornaconto, ed:essi si sono dati a lui 
con le piani; e coi piedi legati. Noi cre­
diamo clic il partito railifnie debba essere 
{lartiio di governo, ina ci'odiaino, anche, 
che sia assai meno daliiioso per il tVionlb 
dei nostri ideali, l'imanoro sia pur lun­
gamente sul bulico di deputato, tra lo 
lilu degli oppositori, ohe assumere la respon­
sabilità del governo, senza avere, com­
pleta libertà di lizione, saorificando ai 

^ coileghi avvorsiu-i lu parte migliore delle 
preprie convinzioni. 

Il Duca d'Aosta e,stato ricaYuto pel; 
duomo fli Napoli al suono della raai'cia 
reale. Questo, fatto, che S, B. non lux 
potuto snientire, e che ben possono can­
cellare gli urli di quei signori che ten­
gono i loro sèggi ;a Montecitorio grazio 
alle vcrgiignosé fornicazioni eoi proti e 

; coi frati negli ultimi comiiii, prova, a 
; ;5nc6 hioridianà ohe S. A, non S entrato 
, in chièsa cerne un privato oittadino, ma 

qhe.JQ ss .fece entrare ootas un pri,nòi-

'.<3t-losn.aae q. ia.otldla3a.o A@KLf> ^Omaxc, 

dì pe.delisangue, con la veste nfflcinle 
eoniandante. del X corpo d'armata. 

In altri, tempi, nel regolamento di di­
sciplina, c'era un attioolo ohe vietava ai 
hiìUtap di affettare bigottismo .in ipnb-
blicò} pare.olle oggi quoll'àrticoio non 
esisto, più, 8d;;Uii generale ha potuto ;i)a-
cinro impiinenieute In teco, oòme le tor-
sennaté; véoohìeteliwche pretendono ia-
nm%rSimt:V&nrfctceià gialkiia, : 
, ;NOi vorronipio olle un povera soldato 
asBi8te8se:.,ane|ie ;por caso: ii4 iin oómiìiio 
.soi^vèrsiyq,, per ved%é copie SI ssiprebhero 
trottateiglìfàrtfpòll: disi ^regolutnénto; di, 
.disciplina: per opneinrlo perleifeatc.Pare 
invece;che gli;lilficfttli dì altogrado, Spé-
.óialmente i blasonati, possano fare quel; 
che loro meglio aggrada. E se per i si­
gnori Sopnìno,,,Sacchi, Ponttmo eco, eco, 
il .riconoscere iì: miracolo d i S . Oeonnro 
e il; baciare ,l'ampolla miiitiflcatrice 6 
,uua nrauitestazione .di «entìinoplo reli­
gioso ;. di :grazia quali saranno veri atti, 
di bigottismoedl-aupevstizione? Si appetta 
forse di, prendere provvedin;ontì .quando 
.vedremo i gtoeroli camminare ,a pìS scalzi 
.nelle processioni, fustigarsi .con ,le disci­
pline 0 magari, cantare coi triippiati ?, 

! il ministero .Zapardelli -r- .in c,«i l'on. 
Sacchi non volle, ad alcun patto entrare;— 
;à mezzo delle p.relèttnre..inte,re8siav(i anche, 
i privati ad assisterlo nel forawre l'elenco 
delle oongregazioni ; religiose fuori legge; 
il piinistere :Sonnino — in cui Sacchi 
entrò il .braccia aperte ^ glorifica ilsan-
,gne di San Genoaro.e ciò non di meno 
il deputato di Cremona ha; la costtiema 
i/iwete, secondo la felicissima bsprossioue 
di :Ijttigi Lodi, che, pariifrasapdo: cosV, la 
storica , apostrofe di ,Ì',elioe Cfivallotti, ne; 
profanò; là roeinoria. : 

Certo :ohi,può e deve ay.ere la coscienza 
tranquilla pel sostenere il ministero,Son-
nino S il i'iMse. Non è perfettamente 
d'necofdo con l'on. Ì)e Nava :l'àv'v, Gi-
rardlni clje po.rta al collo la chiavetta di 
;S, V'ale.utind e. che tiene sul suo letto 
.tutti.i;S«utì del ónlendarìof 

3Ia,..dàgli,.9n.l,i;.8acphi ,e Pantano, di 
•cai. ripoi'diamo la ' generosa opera nei 
^giorni tristi e solenni .dell'ostruzionismo, 
che wl.vò ila patria dalla renzìqnei el a-
sipettavamo ben .altro che l'interessiita 
acquiescenza di.fronte alle dichiarazioni 
dell'on. De Nava, 

lln governo civile, .nel secolo XX-, non 
può assistere impassibiio all'esoso sfrutta-; 
mento del popolo ignorante od invece di 
mettere avanti risposte tanto comode 
quanto vergognose provveda parche lo 
sconcio ce§si, ' 

Fuori la sacra tecil : yedianio che cosa 
contiouo, Vonguno i'chiiviioì ilol Vaticinio, 
yeiigano i cliimìci dello Stato e, io nonio 
della scienza .che non ha pitrtiti, si ana­
lizzi il liquido niiràcoloso. So esso 6 
saligne umano, sni-eino noi i priini a ri-
conoscere la bontà di San Gennaro, elio 
si ricorda dei, suoi concittadini; pia se 
esso non: 6 sangue; si iipplicliino gli arti­
coli de! codice che colpiscono 1 truffatori. 
Questo è il dovere del governo, b Eccel­
lenza .Guardasigilli. 

lezione si fa oggi; e tra i candidati no­
tiamo il proprietario del l'ìseolo, signor 
Teodoro Mayer, 

I trentini, - Sempre spio 1 

I giornali annunciano come una vitto­
ria derpaiigermanismo il ritiro del go-! 
vornatóro del Tiroio bar, Soh\yarzenan; e 
i trentiui, pertanto, :chepnr non avevano 
avutu;iai caroiize da; costui, deveno, a-: 
spettowl np,.rincrM.dimBnto di , yossaziotti 

;alla, loro .eaistenzà .nozionalo. Ma eàai si 
cbntólanbVijyraflSririano ::pBS8Rndo„per e^ : 
sempiò :a,-yàrona;.a; salutare il : capo, ri-.; 
conosciuto dplllltalià, Anzi.a,questo.,pro-
ppsi'o, uh;..piccolo episodio; tfijiv coinltiva; 
di 'l'rèutihi Hoo'nobhorb n.Teronà nhceni-; 
niissarìp di .polizia uustriaiio e io àddì-
tarone y.agli .stendenti che lo avrobherb 
conciato per bénoi se non fosso capiitita 
la torzln (ci sarà stato.; quelcnro, Piaz-
zetta):e non lo avesse tnoaso in .salvo in, 
quéstofa, dove il malcapitato .ammiap di 
esser isommìssorip, ma dioliiarò di esser 
venute e» te«Mte(i trentini si, sarebbe­
ro ucCprti poi,;ritorna.hdoin patria edo-
vendp;jspttostnie:a|le;inquisizioni i. r,, di 
èie ÌQtìrisnto si; trattava). Per nei, sareb-
boiiéne: olio questi espiti deU'amicii Au­
stria's'avessero una solenne lezióne in 
tali,oasi e non .potessero .riparare sotto 
lo ali della ,8. Qpeatura. 

^ " ' 

e la massima viltà ? Ohi da me si allon­
tana dove ossero da tutti Boomunic^to 
come un vile reprobo, ravessi io lodato 
e stimato magari fin dalla nascita,,. 

Il socio, 'tu però, abbandónaali Mavcor»,.. 
Il principale, lo sono io, e .gii altri 

sono.^gli altri. 

; 70. iAppendice del «fiRIUU» 

eniicatore 
Komanzo di P. Manptty 

ptvpneiii letteraria — Riproiiitzhne vkli'ta 

— Eccellenza, non lo ripetete ! Io non 
ho mai tradito... — gridò il tononte in 
aria minacciosa. 

, - - : T O Ì potete dir ciò che credete, ma 
io dinanzi alle prove che ho raccpite 
contro di voi non osilo a deferirvi al 
tribunale di , guerra cho deciderà dqlla 
vos^rii sorto.. 

— Io sono innocente I — osolnuiò 
Sani di Souligny rabbrividendo — voi 
volete la mia rovina, il mio disonoro. 

y ingannate, io vorrei sapervi inno­
cente per l'onore , dell'esoroito frnncose... 
Ma, purtroppo, tutto prova il contrario, 

Kaui di Sonllgny ebbe un moniento 
di alterezza, 

—• Perchò uno.oompia a sangue freddo 
un delitto, bisogna cho abbia la spinta 
per oommotterio. Nel mio caso quale sa-

fu |l:i ìttli.a'n.i ;(ì'0:llw :<ii)i 11 ne 
Le elezioni a Trieste 

Donieuica il, comitato elettorale, nazio­
nale di 'rri.este, sotto, la' presidenza del-
i'avv, Venezian, si radunò por approvare 
i candidati dei, due còrpi ohe .ancora 
.hanno da vptnre. Del se.condp còrpe l'o-

; Le cartoline Il)ii8trat8 

Il nnmero delle cartoline postali illu-; 
strale: spedite nei idiversi .;pae3i dell'D-
jnione Postale nel 19.03) sarebbe il ;se^ 
guente: Germania, lun miliardo e 61; mi­
lioni di cartoline; Ajraerica. 770 mjlioDÌ 
0; mezzo; Inghilterra, ,613.miiianì;,Giap­
pone, ;487 milioni leimezao; ivengopo.poi 
gli altri paesi :nel iséguente .prtline: :A.Ur 
.striai 291 milioni;; Indio, ingleal, 254 mi­
lioni; Bussitt 114 milioiji; Belgio 63 jni-
lieni; UngherÌBiSS .iiniliohi; ìfraopìa 'JO 
milióni; ,>Itftlia: 86 imilioni; .iP#,6sl-;Bas8Ì, 
59;milìonl; Svizzena, 53 mUippi; Svezia, 

.43 ìmiiioni; Spagna, 13 miliofl.ì; Eorto^; 
gallo, 11 milioni; Danimarca, -6 i.nviliopi, 
Norvegia, ,5 milioni. OomplBSSÌyaBeQto:4; 
miliardi,e 187 milioni di qar,tol,i,no po­
stali illiistr.ite, le quali ; messe .insieme 
costituirebbero,un pesp di circa 18 mila 
tonnellate 1 

Milano clericale 

; La Ifamiglia Ai'tìatica.di Milano invita 
in una pubblica «ssenihlea tatti ;glì arti­
sti milanesi per .protestare .centro .l'as­
sessore Gabba, cheper compiacere ial 
clericalismo,apadroueggiante foce togliei'e 
dalla Galleria d'Arte Moderna la splen­
dida statua di Bipainontì rappresentante 
il papa Borgia ubbriaco. , 

Per finire 

L'epistola ni Oòrìntii coramentata ; 

Il priiiBipale. JS' strano I Appena 
nquaichnno si allontana da nie, acquisita 
improvvisamente doti di lealtà e di fie­
rezza prima in iiii dai miei avversari 
,nen sospettate». : 

Il sòew. Perbacco, .dovresi;i andarne 
lieto, perohò .così i buoni avversari ven­
gono: a condividere il gludìzip olle, tu 
pei' tanto tempo facesti di quelle ipersane^., 

Ilpriiiaipcile. Ohe dici, .(loiagurato ? 
Ma non sai olle il solo tatto d i oUpnta-
na.rsi da me rivela la massima perfidia 

rebbe la spinta, il movente ?—. egli do­
mandò. 

Il ministro guardò in faccia il capo di 
stato maggiore come por invitarlo a sug­
gerirgli una risposta. 

,— Probabilmente voi tentavate di 
vendere i documenti — disse dopo qual­
che istonto. 

— Tosti'a Eccaliouza ha proso iufor-
mazioni sul mio stato economico? 
• — S 5 . , , 

— Allora saprà che io posseggo una 
sostanza tale da rendere inammissiljiie die 
io tradisca il min paese por ricevere del 
donare. Tostra Eccellenza può^rivolgersi 
al banchiere Tanoraisoh, sul boulevard 
doa Fillps du Oalviiiro, che ha in deposito 
i miei capitali. 

— A .quanto ascende il vostro patri­
monio ? 

— A circa quattro milioni' tra beni 
mobìli ed iiùmobili. 

— Siete giuocatoro ? 
- - Nessuno mi ha raaiveduto toccare 

una carta. 
— Avete delli amanti I 
Kaul di Souligny, diiiiò il capo, e ri­

sposo ; 
— Sono fidanzato. 

INIERPEJEROSIiiffiiiCli: 
;:;:§:.;'GÌpt«0Ìft:.,jló,g,a3KQ,,;; 

,•'• . ' .19 è i a rM) ;••; 

Chiosa 0 Seiiola? — (iS) A tiÙanpvn, 
fraziono; di questo ; comune,: hasvi una.' 
eerta;.agitazione;ipérohè.oódesta .Curia non 
,vnolmandarla queiivillioi; un cappellano. 
Dico ichéihaCTi.agitazinne,.perohò taluni 
sono dispostila .credere anoora al: Vicario 
generale, 11 quale -.fece . laro capire : che 
manderebbe nn p!-ete,;,ija qui;:iad un anno 
circa;.:tal'ialtri,.;i;piii furbi,ipofl intendendo 
prestar piti fede a coloro ohe per primi 
dimostrano esser una fiaba In religione,: 
vorrebbero invece far della ; chiesa una 

isouola, iSOatituB.ndo 11 !prete;0pn'.,Hn ;màe-
eU'o. ;C9nje (sarebbe bello .ii.oambiamento ! 
Una tale idea, se ve!;a,,.imerita tutto il 
plauso e l'appoggio dei;Mn ipensauti, es-

;9ende J.a ufiuola l'.uniqà via ;e.hO;allontani 
il liainbino. dall'insidie pretesche,,e che 
faccia poi ,dj ,eB3o:,un yero i0it.tadino,; 
conscio. dei .propri 4ii'i.tti ,e, deyeti. . 

•Nel ;partlto'nero, .-^ Vengo informato, 
da fonte ineccepibile, che il sig, Gua-
gnini ha lasciato per sempre la col­
laborazione dèi giornale II Orociaio, Mi 

..si narra .,.che .detto .aigu.o.re ;sia stato ;C0-
àtrelto a ciò fare, per non aver riscon­
trato tra quella gente la dovuta cori'at-
tezza di animo e d ì cuore. Sarà i-vero? 

Io non so altro, nlii questo poco che 
mi fu riferito, basta per meravigliartni 
col sig. Gliagnìnì che fosse giunto sipo 

• all'età di eltre 4d anni per persnadeBsi 
della ipocrisia e della ' mislealtà del fu­
nesto partito aere. Ad ogni modo meglio 
tardi che mai..., ' 

ÌE .floinhé, Di _8,oi«i, .Ael, p#.rtìto , nono. 
l'uttn ,S. Giorgio ' giace ancora .sotto ;ìa 
penosa iuipressionp «he ha ;tatto la uo-
tiaia .del tcaSjlpQO dpi ;Suo oappellano dòn 
Ubaldo Oalligaris, .tenuto in grande esti-
mn/,io,pe dall'intero paese, sonan distin­
zione di fliasse, por lo sue preclari qua-
litil di .sacerdote e dì cittadino. A quanto 
sì va vociferando, pare che al trasloco 
lion sia estraneo il parroco cav. 'l'ureo: 
il quale, cessato per un momento dì es­
sere cavaliere e restando semplicemente; 

Turco, si sarebbe iascìoto indurre da tre 
0 quattro farisei a gompiore un'opera 
cosi esosa. Vi manderò altri particolari, 
poiché il tatto minucoia di degenerare in 
scandalo. 

'f5ae(!jis 
,18 marzo 

La morto, slel.taslB.ra De Rubels T - : 
1 .fttie.rali. — leì'i ,roattiua si sparse jn, 
paese l a noji.zia delia molte, avvoiiuta 
nella notte, preeedente, .dell'ottima, sigirit, 
Angelina Do Giroiapii ved. De Rub^s, 
d'anni 68. Quantunque non del tiitto ina­
spettata, la triste nuova produsse nella 
popolazione un sen.so di mestizia profondo. 
Ed altrimenti poa,poteva essere, giacché 
la buona signora era amata da quanti 
avevano avuto la fortuna di conosceiìla. 
Naturale qnipdi ohe alla generale esti-

— E la vostra iìdanzate 6 ricca ? 
— Più dì;me. 
— E' francese? 
^ - No, è spagnnola. 
— Non avete mai avuta ragione di 

lagnarvi.dei vostri superiori? 
— Porcile avrei dovuto lagnarmi di 

loro? 
-7- Perchò la missione ohe avete gopi-

piuto non vi ha fruttato ne' avanzamento 
né onore. 

— Io sono soldato e non giudico i 
iuioi superiori. Ciò ohe casi fanno 6 ben 
fatto, 

^-L'istruttoria dei processo ci dirà a 
quale scopo avete tentato di tradire un 
segreto che doveva morire con voi. 

r - Dunque dubitate sempre di me? 
— Si. 
--. E volete farmi subire l' umiliazione 

dì un processo? 
— Certo. Yo lo domando per i ' ultinva 

volta. Volete dirmi il nome delia.persona 
a cui avete scritta la lettera che vi lio 
letto? 

- ^ Mai. 
— Il mio compito. 6 fliiìto — disse il 

il ministro. 
Un moniento dopo i due capitani ohe 

Uil inn - A n n o X X I Y N . 68 i 

.In tetza pagina, sotto la (iimit dol j 
gerente: comuiiicnti, necrologìe, dì-! 
oblarazionl e rina'rwlttmohtì, ;.oenl 
Itaca . . . . , '; '.:,. ;:eont.^o' 

In miortn pagina , . ; . '• : '10 
Pcsr più liifiorzionl'prozal da eonvóiilre, 

Dlrizlohe oiradazistiiiViii.Sàtiirgnana N, 17 
Aomlflicltailotia iVIaLSaiOrtnana iH. ita 
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mazione in vita, : seglua gonerale il 
compianto in morte. , 

Oggi .alle ore;:iO:::o ;i|2 nht, hanno 
-avuto luogo: ìfuttèrali «he riuscirono una 
imponente dimostfazióue d'àifetto por l'o-
.àtìnta.e per la Bua famiglia. -

Per la erouaoà:rioto, fra le altre, quat­
tro splondide corone.*-Jilei figli, del ge­
nero e dèlia: •nuora, dei ^nipoti;—; dna : 
infinita di ìOèri. Seguivano ia. bara (pò- -
«»ta«8U;d';.unii-oaì^tozì;!ft di ;irblasso ftitta 
weniféJsda Udine), paieooliiò signoro e ài-
if}tteri!dl"«Bdl9y-:dr;0ividal6 0 di Udine 
« p o i ima infinità di pòpolo. 

Dopo Pesequìe in chiesa, la salma,fn 
itragporfata;ad: Udine, dove, alla, orèduo 
.pom. oieca, tfh; tnmiilata. nella tomba di 
•famiglia; ,, 
; Al tìglio dott,. -Edoardo, alla figlia sig.a 
Toregina. Do : Kubeis-FavarO, ni genoro 

-Big, Ant. l'avaro, alla nuora sig.a Teo-
.dota'l'omBda-D6.<B,ub6l9, ai -uipiiti sig. 
oay, doti. Gemìniauo Cuoaynz e signora 
jLiuda.Ifojanesi-OncaVuz, porgiamo sincoro 
,10 isentite oondogliunze, ' . 

;-,-:,;\, .•-• ,S,VDattiele. •.. 
11) marzo 

Ctfme 8i aoverna il Comune, (T) — 
Don Marcttzzi ha trionfato ! Lu Giunta 
olericalò ,si 6 salvata dal nonfragiò ag­
grappandosi; a una reoonto disposizione 
legislativa che stabilisce approvate le 
apese facoltativo piirchò siano :votate dalla 
metà piCi uno dei consiglieri in carica, 
anzìchò, come si richiedeva un tenipo, 
dalla metà più uno dei consiglieri asso-
gnoti al Comune. 

11 Comune di S, Daniele assisto all'e-
ditìcante.apettncoio di una Giunta ohe 
fa pns.sare i bilanci; ool voto di tre, dico 
tre consiglieri. 

.Poichò, accettate — o figurarsi con 
oheigioial'T-, le diriiissionì del consi­
glieri Corradìni e Legranzi, la minoranza 
si ridliceva al numero di otto, mentre la 
.maggioranza dell'asperges 6;formàta dai 
aette;membri;della Giùnta, più i tre: can­
tori di coro ohe rappresentano gU into-
rosal di tutta: S. Daniele. 

Qualunqne persona olieavesse un po' 
di pudore .polìtioo-ainministrativo dovrèb-
.hp yoitgognarsì di governare un capoluogo 
d i distretto con certi sistemi; ma i preti 
se ne infischiano del pudore o sono lieti 
quando sentono corti tèstoiii rallegrarsi 
perchè i nestris sono stati capaci dì fdiak. 

Intanto il sindaco, in mezzo a tante 
ttjjfcrie, ncn lia che un solo pensiero, 
un^rooccupazione sola : di studiare la 
forma della iielaila e l'altezza della eana 
che dovrà adoperare quando sarà chia­
mato a Roma ad illnininare con hi sua 
oopipetonta parola il ministero suil» que­
stione della ferrovia. 

Quanto meglio farebbero quéi signori 
della Giunta, dopo lo tante umiliazioni 
subite, di rivolgersi al paese e chiedere 
se hanno ancora, la fiducia del popolo I... 
Ma, come abbiamo detto prima, a foro 
basta iì vote dei tre accoliti. 

18 marzo. 
"Una p^uÉ^ Celebre,, Ur^o) — Dram­

ma in cinque atti di A. D'Ennoy svolto 
ieri sera al Teatro Zecchin dalia hravi 
Compagnia drammatica 1'. Seracoiiioii:ot­
tenne un, grandissimo successo. Il'l'eatro 

.era grem.itodi gente e i .bravi artisti 
s'ebbero i meritati opplausi. Siamo alle 
ultime rappresentazioni. 

aveyOiOO 8,1,10 .allora atteso, in anticamera' 
conducevano in carrozza chiusa al car--
cere militare il visconte Raul di Sou­
ligny. 

La stessa sera i glotnflii parigini pub­
blicavano la notizia che il tenente Kaul 
dì Sonlìgiiy era stato arrestato sotto ac­
cusa dì tradimento. 

XII. 
Luciana Verinentil trionfava. Colui 

che essa conaiderava come il «Vendi­
catore» ora in carcero e tra poco una 
sentenza del tribunale dì guerra lo a-, 
vrebbe confinato per molti anni, e forse 
per s.empre, in un'isola deserta. 

La bella creola avev(i agito con squi­
sita astnzià. Aveva preso le copie dei 
docnmonti falsificati da Alfonso: e la 
lettera a lei inviata da Eaul,di Spoijgny 
e le aveva spedite, per mézzo dèlia 
posta, al Ministero delia Guerra con 
vrnita «na lettera in cai si diceva che 
esaondo qnei documenti caduti nelle mani 
di un buon patriota, invece d'andare 
negli uffici del ministro plenipotenziario 
d'Olanda a Parigi, egli s'era fatto un 
dovere di mandarli al palazzo di via S. 
Domenico. 

Leggendo a tavola i suoi giornali il 

sig, Vermontil non avea potuto trattener 
un'esolaniazione di sorpresa 0 di dolore 
al tempo steaso, 

— Glie cosa avolo ? ~ domandò hi belhi 
creola, credendo clie il marito avesse 
letto qualche notizia inquietante di .Borsa. 

— Il visconte di Sonligny, dio voi 
mi avete presentato, 6 stato arrestato 
sotto l'accusa di tradimento ! —rispose il 
bancbiero fissando hi moglie, sulle cui 
labbra apuntava un porfido sorriso. 

— Ija notizia ò certa ? — domandò IJU-
Oiana spn?a diniostruro alcun turbamento. 

-^Cortiàsima; proviene dal ministero della 
guerra. Povero giovane! Io voglio spe­
rate cho egli possa dimostrare la sua in-
uoconJia... 

-r- Glielo avignro aach' io, — disse la 
creola senza smetterò di .spolparo un'ala 
di pollo, 

11 banchiere Vermontil ritornò , aiia-^ 
sua lettura, interrotta di tanto in Uuito 
per, mangiare un boccone. 

Pareva però che quella sera la si­
gnora V:er,montil si sentisse poco disposta 
al aolito silenzio, porcliò tre 0 quattro 
volto dorante il pranzo mosso dolio in-

(eoiitinm) 
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S. ì|Vlaitghei»ita 
IftniJrzo 

Pietosa cerimonia — Santa Mnrghe-
riiii 6 beii.DÒta agli udinesi dio vi coii-
veugoiw spesso ,6 numOrosii: là: festa 'spé-a 
oiniiiionte, a godere il soie, quautlo c'';S': 
la (ièlla vista e. «n .buon; biocliière ilt 
vino. Anolis' oggi Bollo splendido' pome-
.riggio primiiverilò' molti i'aroob: i gitanti 
od bbborò'ind rttóìstere ?nd' una'"oontmiJi 
vi'nti) funziono; ibligiOBtti 

Sul collo sorge la ; chies»; norrocoliiàlé 
(editìcatti, dico il Jlanznntì, circa il mille 
coi l'udori dol castello' di. Gritnguo) ed 
atwtno ad, essa, come a terrazzo, sten-»' 
dm-risi JÌU: pochi giorni fa'un térwpianO 
elio iino al. issa- .ebbe ft: servire dii 
Cimitero. ,•- ,. •;•-.,• •'•'; ::•'[. 

11 parroco Gentiliiii ttoVD che questo 
temipiouorimpiccioliva un poco la maestà 
dtlhi.sna chiesa ?o contrastava anclio iil 
miglioramontoostotioo dell'ameno villaggio,; 
mentre uon' aveva più motivo di esistere 
al .«Ito fino di origino, "V âleildosi qtiiii(ii 
doli'opora gratuita a volenterosa dei suoi 
piUTdcchirtnij fece trasportare .ittrttà la 
jDiitoria ferrosa: di eècedonzalnoi .òimiterb 
cuiiHuialei,,che.. nBirabbisdgriava perver­
serò sistemato, od ottenne cosi, un vaStfl' 

^ :pi(i?,!!al̂  ..attorno alla ichiesa con, effetto 
-minibìló. • , ;. ; • » - : 

.Ma por tali opere di-escavo, emorsero 
i inacubi'i Àvanzr; di numeroso: spoglie 
8B|ipellitovi lino .a,23ianni fa; iram-
menii di crani 0 8i ossa.Haccolte pieto-; 
tosiiinonte su d'un; carro fuuebremeute 
addiibbatd, queste .esumazioni vennero, 
oggi con aoléniiiiiV diil clero della paroc-
cliiii, seguito da iiioltitudine di popolo, 
trasportato al Cimitero oqmunale. e-.collo-: 
cale neUfòssario,, , '' " -, /^;^ 

l'iotosa funzione e commovontissfma 
pel religioso raccoglimento di tanta gente 
che; rendeva cosi postremi ma; non meno 
aiTeltvlosi onori agli avoli, ai, tristtyoli e 
ancora î l assai più lontani antenati.' ^ 

il p a n o r a m a — Il panorama; di • S-
llurghoritai ò una trattoria, un albergò,, 
un giardino, un luogo, dii delizia,; ed 'è 
auflio : un omonimo di su .stesso: uria, 
bi'.lllssima istituzióne insomma^ Colla 
priiftìima : domanicà esso cambierit con-;, 
dullóro 0 sani assunto dal sig.!,'YittOrio 
Mizzan die fino a qualche mese fa teniìe 
i'Afhergo Iloma di Toimezzo. Egli si 
propone di. portare il panorama all'altezza. 
di. ogni più •conveniente esigenza e vi 
destina a tal; scopo quei mezzi abhon-
diinti di cui' i ha'' la; fortunii. di;disporre. 

Venite dunque, domenica al" panorama 
e vi tórnerpte, certo di frequento.' ; . ; 

-' '• '•'' ';,'^ '19 marzo' 

Interessi locali.;;— Fu anclio per noi 
di sorpresa rilevare che laVGtniitii.Muni­
cipale dosso il sim voto per; hi riduziojie 
delle', presenze gratuite ii ,fiiyorb;:;,dell(j 
Spedale, , tanto più che ci constava ohe 
durantb lo studio d(;lia yortenzarfrti le 
duo Amministrazioni in teressate, uno dei 
membri della,Giuiita età affatto, avve;rso; 
Sia prima di :èntrarr; ;ili iirgqmento, noi :oi 
domandiamo: pu6 il Comune rinunpiare 
ad un tiile ; diritto?,.; A;,iioi ci.sembrji ,;di 
no. Infatti,; andare Ciontrp,la .volontà;dèi; 
benefattori non 6 atìsoliitaraente né ,;Qp-
portuno, né oohveHÌi;iitb,;;Se l'amipiai-

'Btrazione òspifaliera si ; trova per il; mo-
, mento imbarazzata, .b uecessitrip ed- ob­
bligatorio spccorrerlà in altra guisa. .Due 
ailiiì or sono, venne eretlii una Cpmmis-'. 
sioue, spoci(ile,'p,er.;)a .diaiiiniiia della in--
sorta -yertenza, e'questa ' C'oiiimissioije, 
che trattò il: mandato poi'guanti, ponio.ai: 
suol dirp, 'h«. ind.iciitìi :là:lÌnBa:' rétui da 
seguire.' Óra, se scaftaBP lo suo proposte, 

' bisogna cpay,pnirech'e èra' hiùtilenoiiji^' 

;narla.'": ; ' ' , . , ' / , '"; ' \ '" "'' '"'' •':•'•;'' ''•,'';'; 
•. .Venti :0 più' anni; 'ót! sono,.lo :prèsénze; 
gratuite erano gUfiratifa.' Ih séguito: a pat-; 
tivii • amministriSzione vennero ridotte^ a 
veii t-'otto. Oggi che l^ammtniBtrSziòheprpr' 
ci'do bene, e;;cho; no'n snssistouo iimótìvi. 

:(Jé|lii: .prima ..difffllcatui-a, si.:,vorrebbero, 
riiliirre a dieoiotto; é enorme. Se j'ainrai:. 
niiilrazione ospitaliera,,per dar .slbgo:ni 
suoi progetti,, ha bisogno dell'aiuto dei' 
Comune, nulla di più logico sovvenirla 

, con determinato importo,, per una volta 
tiiiito, ma , ridurre le : presenze, 0 impru­
dente. ,.,, 

Questo come prefazione a quanto di­
remo in seguito; perchè la questione S 
di Ulte;importanza, che non pbssiamola-
sciiirla passare inosservata. j ; 

CotiBorzIo antiflllosserioo.; r-r Stahiane 
nei locali del Comizio : agrario si tenne 
un' adunanza del Oohsorzmantifillossérico 
iiinndamentale.]j' assemblea espresse- il 
suo compiacimento al presidente cav. Ru-: 
bini por la isna nomina a membro del 

Consiglio superiore antiiillOsserico ;'i(idi 
prese alcuno deliberazioni d'ordine in­
terno, ed infihe. esaminò il materiale da 
inviarsi alla prossima esposizione di Mi-
liiUD, materiale consistente in belliBsimi 
riiiuvi in gesso (eseguiti dal perito signor 
A. -"Sliani), del vivai e delle pianto madri 
esistenti nel fondo del Consorzio, e in: 
duo grossi volumi contenenti la relazione 
dell'operato del Consorzio stosso negli 
anm 1904-905. 

•,V;.' v i _ V ' ...19 marzo; • 
VVAcido sOlfbrico;:iì- Nell'oàlerno pomo» 
.«•gglo ;il_ quindièiihhe Paolo Bomijoi); 
stava àSà'tloando ,<i|tft àtazioifè klouno-;.'dfc 
.tói|(tó|iSìÌ*MoMo,VBaÌ6Mico ; iirililtSlttitg^; 
^isMk.;tt|itf;afc;M«Sfp*|ti cadSsjiiw^tpf, 
'Wf ètti?^iptìpiOT'fcWì'(S6ivo ; 8ul''oi)rpo'dei 
i:»gaKzo;;ilrqHale ;rtportò ,grfi^i;>8ppttatiire,; 
;alla, |if(^i„|ll | ,jj | |g,jiyi,;afl|^^^ 
. Serrati; s'iclòètì-r'—•'ftiif';'6fiìinai"si" 
6 preparati alla serrata degli stabiliraehti 
;Amnian 'cori;: ooiisé^tiento liceiiziamèntp 
'ilègli operai ;';;a:;jiuii)è:: ieri gli scippo' 
'ritriti ijeolseró'.all'uhanimitli ili contlnuai'p 
nella;;;lottft. Ma' iti: comploss'pln':confi-, 
liiiazioué à.insbs'teiìlbilei' sarebbe ora di 
voniré a ' itti bòmpòniisi'èiifa. E' arrivato 
l'on. Pororft e ìiieorainclo 16 -pratiP|io;, 
stasera parteolperii a un comizio in. sala 

(Cfiitizzi,;,.; ::,.,,! ; _ _ , ,,'.. , , , - : : „ . . , , 

'-,''S|3lì|KoBet«gò:'''' •;v. 1 
. ; ; : ,;., ;••, ';-;••;' •'; -t'''^] r\': . ' ' 1 9 ; ' m f Ì r z o ; 

Uh pregiiitlibalo pericoloso. — Certo 
.blgidio Pezzetta più volto condannato per 
ferimenti, ;ubbrinohezza• od altro;, '-veniva' 
ièri sera arrostato dai.•Carabinieri por 
avere nell'osteria di. Chinilo Francesco se-
lìàmente; minacciato il consigliere cònui-
lialo sig. .ftinseppa Indri ohe,;• trovava?! 
a.ssiéme ad altri a banchetto. Notasi che il 
Pezzétta ora reduce dell'.America ; dove 
.̂ -̂  sì dice'^^'abbia commesso fatti, toli 
da essere costretto a .riinpatriare, :; • ' 

;:•.'•• • ' • • T ' a n e è i i t a : /'-/'''••'r 
•,'','1D•marzo •, 

Musonerta taroentlnai — II pìiese dà 
inolio .tempo, raediatìto il concorso ili 
bi-avi e" volonterosi ;aziontstìcoadiuvati 
dal, ,Oomuri6, l-idusso' il; vecchio teatro, n̂ 
un ambienteiconibrtevòlissimo. iHa a hnlìa 

:s6rve ; esso, I dne veglioni del passato 
carnevale non .diedero i risnltati-ehè si 
credeva;: ora siamo a nSozza' qtiaresimii, 
e il teatro è sempre, chiuso:Uberete chi 
è interessato non prova di far venire 
qunlchu compagnia, per.romperO la.mu-
sbrierla che .purtroppo qui regna sovrana? 

S. Vito al Xàgliacn. 
;Ì9 marzo 

Per un forno cooperativo — Ieri 
:;sera i sociìdèll'Qperain si;!;adnhai-oiio per 
.udire : ia relazione della; speciale pom-
missione sui forrifcpopera.tlvi 0 .avutone 
purerè,favorevole, deiiborarono:: definitiva-
•mente .di istituirne ;tìno a S.. Vito: , 

•\\.''"Ba'ia;;;\':':":'-^";.r 
19 marzo 

: ;SdoiBtà^Opstaia' —- Il :'Cohsiglip,-di 
rèttivp'dèlia ideale S. 0: Agricola è'co'n-
;vooafo por, mercoledì 21 corr. per dìscn-
Héfo ;,e ilóliberai-B ' il seguente' ordine,' del 
:giOriio: 1. .Hosòconto della .Véglia è:pi(s-
' sègglata — 2, Bicorso ' del' socio Antonio 
Corii%ìn '•-- 3. Chiusura 'dèlio scuole se­
nili :o',disegho.; : ' ; ,; 
: .— Ieri asèistetti al programma musi­
cale eseguito magistralmente da questo 
corpo .SlarmohiPo ih piazza ;S. Stefano. 
I prog:ressi; consegniti da codesliibanda 
in poco; piti che tre mesi,, sono superiori-

,ad .ogni dire. 'Di ciò va data giusta; lode 
al: dir.e.itore lii essa/'sig. f.'Gìorgini; ed 
iiiresiniìo maestro .̂ ig. K:;Pi-ezzato (Iella 
filiirmonìca della iS. 0. di Gemona che 
gentilnieute,,si.presta icome coadiutore. 

Dopo I! disastro lo sciopero 
J'tìppo il disastro ài:'Còuméi-ès,.1 ^mi-
nnto'ri di,quelle regioni reclamiiroh,ò ihi-
gliorie, a bullo .cohipiignie mipprarie non 
.atlerifon.o, onde lo sciòpèrp. Àtinalmènte 
ì ' l'pinatóri spiopera'nti; snilo' olirò •Itì.&OO; 
lo ióiópero,,conipi-eb(ie i bacini,; di l.ens, 
:Kocu, tìethunè, Coiu'i';Ì8res, '.'[ju'vin, Oslii-
ooiit-t;,!Botii-geqis, Dr6npoBrtÌ,;,Oaroin,; .Lo 
scioperò:,si:''estendo 'ptiré,.'; a • Uiarles; p 
jìruav.' ':'':"-'^.:\ .;,"•l '̂• ':•;':'!.' '' i 

:; .mi,LA :.GÀK[TÌLLE:,;' 
" Contro l'arresto di gii russo ? 

;l"'erri, Todeschini, Morgaii;6 altri hanno 
presentato un'interrognzìone al ministro^ 
degli interni sijlla detenzione, dpi citta^ 
dinO; russo Boiler, dà diversi giorni arre­
stato a Veueziae già in pi-eceiienza tre 
volte arro'.stato ed altrettante volte rila­
sciato. Si crede che tale arresto é dovuto 
alle insistenti pratiche dalla polizia nio-
scovita ohe vuole ottenere réstradizione 
del' Boiler,: ma ohe sppriamo' s'avrii; la 
rispoata olle si spelta dall'Italia liberalo.. 

Dottor: ZaproII,^^|^{^>l^ 

iecfilìioip-G 
già allievo del prof. Corradi o della 
Clinica otorinolaringointrìoa di Milano 
(esercente da IO anni la propria spo-
oialità, consulente per lo malattie di-
orecohiOj naso G gola di parecchi 
ospedali e oistituti sahitari) riceve o-
gni giorno non festivo in vialtellpni 
10 (Piazza Vittorio Ernan.) dalle 9 alle 
12 - .Udine. 

Crònacav | )ó l e i i i i c a 
Risgsta ad iivjettera apèrta , 

.,:V;'iSii;tl « . j e s too lQ- to» , ' 

,Gliii.è ;'«ial .;(|ftèlfenonimj3-«ehe::; è'' indi-
rizsSt^qtièliii' lotìtra seni§j4ifett'la fticcla 
iti'pohipiirii'o? • ; ' : ' ' ; , ' 
11-; iisitoiiritóo ,;oheétlloBs;.o: itèniiiViip (lì 
.«ì(ptijr%Bhj,;,gia,,;,,.;,,,.,.-.,;,;;':.;,'., ,',,. ' ì ,i.:,. 

"E' li ilo che laiiéitt a larghe maiii ; il 
discrédito su autori citati ,e von oUati ', 
polvai'è agli occhi dei gonzi ! Volate che 
egli dia poso a Coloro; .che smiischèi-ano 
il prete della sua ipocrisia reiigiflsa; o 
civile a i o mosti'anoqualp egli,ù il ne-; 
mico della soionzii,: del popolo, il faisarici 
dèlia religione di Cristo? MA a che si 
riducono tutte le luiigliè ohiiicohière (ini. 
buon quatto dèlia lotterà) pe/- Kci'ttiiihin f 
Che ,J6.cifro delle vittimo ilellu crudeltà 
del proto contato dal Tamburini^ non 
hanno credito'perchè lo scrisse in epòcu 
più vicina a quelle stragi, l̂ ôn avrebbe: 
ranonimo:''detto piti glaSto,, se jivease 
detto perchè il l'ambhriiii era'pWte? HI, 
il Tamburihi sì. tiene basso,, troppo basso, 
contaudohe solo 400.000 ! CHi storici ina-
,t!ornl lè sommano a,' hùlioui, • a troppi 
iuiUehl e vi liggiungono quello cehtiìiaiii 
di migliaia, che il prete lia ucciso dall'e­
poca del 'tamburini fino ai yiorni nostri. 
Numera slellas, si pùtes! : 
' Per screditare lo .storico: Qianhooi, si 

servo del romanziere Manzoni. 'E ; dei 
Promesyj S/)o,!>': si ' serve per negare la 
siorioa violaiionc cba i[ prete fiicova del 
fumoso Juà delle apOsol Oh! non 6 que­
sta la storia stbmaéhBvole "di ogni tempo 
dell'Ipocrita celibato del prete?!' Oh! ;non 
è, anche "tròppo,, la/storia dell'oggi, del 
prete in Anierìca, ili Italia, iii Eoraa, in 
Vatioaho?! Vede-, ciifo uilo anonimo, non 
occorro por aflbrmafe; tutto ciò leggero 
l'ĵ lsiVio : a chi' è'̂ 'stato ; confessore anche 
(li; prèti,' anche di;,;nionaoho, .pei"molti 
àrini; a.chi è- stato'cònfBSsore anche in 
Conclave..,,..:,,,,; 

Scredita: il'De Sanptis che non abbiamo 
neppur nominato ; quel De Sauctis, il 
quale iiucliè fu parroco di Epnia, profes­
sore ih teologìav inquisitore del S. Ùl'flzio, 
era una ceiobrità di scienza; dopo che 
abiurò agli errori pi all'immoralitil del 
papismo-è-diventato; subito, lo dice anche 
.l'anonimo, un: liutore' buono per: i ganzi 
•che vogliono rimanere ingannati !, 

E come por opimo di disereditò , no­
mina I ' ^ Ì S C T O / ; : : : : ' ' , 
, ;3ffa;:quell'aupniino c h i ù ? ,: 
: "E' uritalachepblomizza.iii miila fede: 
egU attribuisce a,noi 6;al nostro articolo 
firmato gli errori incorsi, in altro; numoro 
Afi\ Friidi Aclk i>eloce pènna d'un cro­
nista: Cosi. l'onesto anonimo se,;ne va 
in ;Balluchero eìgi'ida alla calunnia nel 

•citare Pio V, neraipo del turco. Ecco lo 
cosa al posto. Dicemmo: il' prete è un 
un despota alleato perpetuo dei despoti, 
dei tiranni, dogli oppressori, degli sfrut­
tatori:' e citammo Pio V^, il sauto, il 
feroce CHiislieri, in aonibriceola con Carlo 
IX, facemmo 1 nomi di (ìlregorie, VII, 
di .Pio IX; piirlamma della Polonia, dei: 
Portogallo,' della Spagna oppressi dal 

ipi-ete dui preti insieme al lor tiranno: 
parlammo AA-frelè alleato con i Turchi 
contro i ; Qreei cristiani: parlammo del 
conflitto fra'la Chiesa Bomana p il go­
verno Prussiano per l'atteggiamento osti­
lo del prete Verso il,lóro proprio paese 
durante la guerra ; Pranco-Cermanica del: 
1870-71: parlammo di Pip,X èdello Czar, 
del prpte p;dolla;li'raueìa!i 

Còsi pure l'onesto anonimo se ne va 
ip solliichero riportando l'altra nostra 
correzione ai cènno del cronista. E ; l'a­
vesse almoBO; riportata ihterai sopprimo 
la nostra ;pai'ola',perseji'?(Jtotó. SI, Colom­
bo ili; ;condahnato dal clero ;ajlunato, nel 
concilia .,fli SalamaiiCd, E pan 'òi ;venga a 
dire ..l'anonimo che qualche, prete Inpo-
,raggio;.Cpl,ombo e Galileo: /Go sàppiamoi 
Ma l'anonima deve sapere òhe quando si 
dice « pfote s lion si dioe '* individuo » 
rati;'si dice <sistemii"» è' còme S - veris­
simo-che il prete 6 nemico della scienza, 
del popolo, della morale;, della patria; 
benché vi sitìuo degli individui rarissimi 
che non io !.ieno;^cosi puro è ' verissimo 
ahat protestante » sia l'opposto del « si­
stema » contro ciii protesta, benché vi 
sieno stati degli individui ; ra 'msmé clie 
rassomigliarono al prete. Di più l'auoninio 
Ange di non vedere quel; monumento e-
spiatorio che il protestante iuv eretto in 
onoro a Servolo. < Ipocrita, trai prima 
dall'occhio tuo la trave, e allora arri-
semi di trarre il fuscello eh' e nell'oc­
chio del tuo fratello ».' (B̂  Luca Vi; 43) 
Povero prete; se volesse . innalzare mo-
nunionti a tutte lo sue. vittinie! Che itrt-
ménso cimitoro!. Il prete invece ..chiama 
le sue vittime,, cimici, squilibrati, corno 
l'anonimo del Crocialo; ovvero diaroli, 
seguaci ài Satana, ecc. ecc., come sehia-
nuizza il prete dal pulpito! 

Ma quell'anonimo cili è? 
E' un tale che non sa che per confer­

mare il prete come crudele tiranno 6 
inutile distingiiero tra viHirae poiiticho o 
vittimo religioso. Oh! si, lo sa ! Hgli 
stesso fi sig. anonimo riconosce nella 
lettera che per il prete t un innouatore 
rslii/ioso era tirt sovvertitore politico ». 

Sieiia.pitre le vostro innnmerpvoH vittimo 
ovsoiènziati o religiosi Oipolilicl,,»io« <»!-
pMita (qtii ò il caso davvero dì dirlo), voi, 
afpH, vai sielp ' sempre' i loro crudeli 
,carnefici\'] ''S^t':.[•''\t,..:'r ] 
.,;::::JPolèmizza IJlt^inala/fedéfpèi-chè sa;'oho 
6aibìs-M faini^:MMiMiii'SBÌmlj^ 
;stìàhè:;'&ncnihWai';'Bi..?P^ 
tTssiti Sssendb iniioviitoftpifi olia polìtici 
fùHi)Mi ..(tiitto lo storio,,non: fatte por i 
,se(«i«a>"»V 16: (Ìp'én#ntano), ..veano 
atsììMi dal prete per ciuisa più pho;poli-; 
;tìcaj rcKi/iosffi, Lii loro'nera stòria bolla 
anch'essa ; il prete dèi maMlo .iiVdelebila 
ài macMl4Ì:dè\. popoli ì VÀnonìmó si 
guai'ilà bèife di tppfare .Metìdólj'Cabrlftro 
e; lè'-viiill'Valdosi!' 

;ci viiola poi là gesuitica faPcìà di ;(»ra-
nita d'un 'PaBtpr;,e la supina acqnio-

;scehza dofi'anùnimo, por venire ii negarci 
in faccia a tutti .gli ;storici che il Savo­
narola non fu .vittima del. prete ! I ! E via 
via, signor'nnouJiHo, tenga purè Velato 
il vello: fu bene f: Ma noii ci vohgii (i 
cambiare, con la maschera in faccia; ; le 
carte' ili hràno. Questa è una aziaho In-; 
qiialilicablle. Noi gli presentiamo;glI'Ogo-
notti.dalla S",Martoloinoa con Carlo IX, 
còti Caterina de' JÌedìei,;Con S, ;Pib V 
e. can Gregario .XIII, od egli; l'onèsta 
aupèimoi ce.li scambia con gli ITgonotti 
di Uiigi :X,1VJ, E Ifilippo II che cosa ha, 
che faro : con la- netto ,di 8. Bartolomeo ? 
Non imbrogli,,, non Inibl-ogii la ètoi'ia; è 
inutile, 6 tempo perso, e tutti i .Pastorio' 
ì Vttccaridart. del'monde; tutti i suoi 
liuigi X;iV, tutti 1 puoi.Eilìppi II, tutti 
ì iitioj papi non vnri-iihnp giammai ft'can-' 
celhiro, a sbiadito quell'brrendn marchia. 
éi trìiditori, piix che uh Iago, d! macel­
lai ili popoltydi nemici del Vangelo di 
OÌ9tó, èlio inilìggoiio a\ prète le gesta 
di S.;Pio ;Y; di Gregorio ,XtII, :di Carlo 
IX, di Caterltia do' Médioi ' nella nefanda 
nette df;8. Bartolomeo! Hit; vista mai 
l'ànohilhè la medaglia di Gregorio XUI 
elio porta la scritta Iliigonottorum Stra-
:(;cs ? Venga, si faccia canpscore, e gliela 
mostrerohio e gli domanderemo: Perché 
qnelsedìcente Vicario, di Cristo valla at-
fribuife.a sé; medesima' tanta gloria? ! 
Venga il Vaocandari a distriiggerla \ 

Cosi pure vano è lo sforzo di dìstrug-; 
gore, lo « Tasse della; Cancelleria Aposto­
lica» italiane 0 latine ohe siano: esse 
sèna oltra cho iin libro immondo, aaii 
storia vergoi/nosisUma ch^ balìa ii prete 
di profanatore del sangue di Pristé,ài 
sacrilego sfruttatore del peccati del po­
pola. He sa qualche, posa Eeohe X e il 
'X'etzel, ohe snlle piazze Vendeva il per­
dóno de' più ofribili ; delitti a slion di 
oontànti. E' ìl,-,S, Pietro: dtfioma noti fu 
ingrandìfò,.6 abbellito'con:questo danaro? 
E lo 95; tesi;di Lutero, del grande Lu­
tero, contro òhe furono dirette? E oggi 
ancora, proti, non fate voi commercia dpi, 
siingue di Oriste?), ' 

Però l'anonimo del Crociato ci fa la 
generosa òoncesslone di iimmettere che 
Galileo sìa stato iormmtato spiriMql-
mmte (è una parola ohe vale un tesoro !). 
Il ,Semerla è più generoso : concedo ohe 
lo .perso»» di Galileo nojt, fu total-: 
mente risparmiata e che fece tutte le 
spese ilei processò. Qui l'anonimo, ila 
ragione ; 7/, f".: Semeria si serri degli 
studi del QESUIIA Orisar! » Inoltro 
l'anonimo lii: questa peregrina scoperta; 
« L' hiquisi^ione ha: esistito ! » : « vi fu­
rono delle vittime^. Nuniera stellas si 
potes !,Ed ecco'come si-giintiiica : . 

l.a • Fu tri tèmpi in cai tutto il 
inondo era cattolico •> Alla larga da sì 
beati tempi ! 2.0 Wi, innocatorà religioso 
era un sovvertitore politico. 0 Dante, ri­
peti ; 
; Di' oggi mai.cho la Chiesa di itoma 
, Por'coTiI'onilel-e in so duorog-gimenti 
Cado nei fango o,-sò brutta; o la soma. 

Bipeti, Cavour :. ZieSero Chiesa, in li­
bero Staio! » 
. 3." t I/'timanita non.aveva i criteri 

che vigono: ora ^. 
:' 'E ai tempi di Gesù, degli Apostoli, 
al tempi pi-iniitivi del cristianesinio, t(uan-
do nan si conosceva ancora nfl prete -nS 
papa, né cattolioismo, vi eranp i.;criteri 
che vigono ora? E clie fecero quei 
veri cristiani ? che fecero gli; apostoli, 
che fece Gesù? Che cosa avrebbe l'atto 
Gesù, che cosa un vero cristiano, in quei 
tempi quando tutto il mondo era papista, 
e l'umanità non aveva i criteri ohe vi­
gono ora che il protestantismo domina? ! 
Ma il prete, il sedicente Vicario di Cristo 
dove'ha. sepolto i critèri del Vangelo? 

Quale perppliia ignoranza nel protein 
fiittp di, Bibliia e di Vangelo ! Altro che 
nniieo della scienza ! ;Voi; a proti,, non vi 
accdrdato.'neppuro col Sillabario ! perchè 
i quattro popoli clio-stanno peggio nella' 
statistica, dell'analfabetismo, peggio degli 
stossi maomettani; .sono : quattro pppoU 
cattolici ; Italia, Portogallo, Polonia, fjn-
ghpria ! • : ' 

' 4 . tPcr mi deplorevolissimo errore di 
chi confuse per uu momento ta.scienxa 
colla fede. » (In momento lungo troppi 
secoli .' Errore dcploreiioHssimo che dura 
tutt'oggi ! Clio dura in chi confonde 
scienza con fede, ragione con domini. 
Vangelo con Sillabo, croco con tiara, 
cristianesimo con cattolicPsìmo, Ci'isto col 
Papa, pastore con proto! "Bnon potrebbo 
essere anche un momento di confusione 

quello del damma dell'lufallibllitiV? E 
mi dica Ol-rtj; sig. anonimo, so.il Vaticano 
non tenie la stptrìa positiva; perché ì' ha 
falsifwàta ad uso dH seminari ? perchè 
disprezza o. condanna gli atòrioi dia gli' 
fltrappatìo; la 'maspharti ?, Perchè;.temè e., 
tréniiv^à'tiilifìlV starili Bibllèiifriilla-stn-, 
ria :MyahgPliciì.? [agli atti apèStaiiòl.?!: ; 

Ltt; bibliotèca Vatipatia, si, a ĵ̂ i S:;apoi'-; 
ta l.':6riiBol;;V:èrrèivvacteÌ'è':phà!!(ii^(;;l» ^ 
teneèso. nucara; òhìuéa 1 E tlèlìtt,Alesstìh-;: 
drina;na:sa ijttllii; l%noniraa?;;;liii vìStl-i"; 
cana;;peré so ha le pèi:ta -aperfa; ; lia 'però 
chiiisf a; distrrttttf.ee/-K;;Vtói»i!(j«^ì.!;:A; 
pèrsomi da me betl cohospìiìla, èerUdS-' 
riMmentf necessari., alili tèsi -,dì,;,laHrèa' 
furono costantemente ricusati, noi! BStiinti,., 
viilevolìssipio; racooihandiizionljl/iE^tido-;. 
cumeuti del ,3 , ; : Uffizio sono anch' pési . 
apPrti agli studiosi?!; Vada if il, .signor 
anoòimo, vada, .là a studiare su ,quei 
proce:ssi, a SU quegli istrumeriti, su quéi 
luoghi, iil,storta dall'.Inqnisizioue. Altro 
olia il, tèsta del Garas, !,., 

t Trasporta fatti successi già secoli e 
secotó!» esclama l'aiioiiimd.; E già la -
stòria del sèpali nqn ,é più: hv: irmgtstra 
«,-*7rto, come diceva quéi;.buon; vècchio; di 
;Clperonol , •; 

.lUbbonèvi matto sotto .gli occhi un 
doouihento, >no(ter»mM«o, dottissimo, i-
hei,uttatM\-l\ Sillabo, doli'infallibile Pio 
IX i In ,esso vedrete clie'ì'f ,prate è bggl 
sohipre lo stesso, il propugnatore dpi li-, 
bere ; peuslorp, base d'ogni scienza, il di-
tensorP accanito; dei popoli, l'amante svl-
eeoi'ato dolili:,moralo, la bussola della 
vera relìgioiio ! ' • -

Leggete: E' condannato ohi dice dia: 
«La Sede ,Aposttìlica,s,ì Decréti della 
BpmaiiP . Oongi-egazloni impediscono : il 
libero progresso della scienza » :§.II n. 12. 

E' condannato chi dioè; clip: ; 
«Il metodo a : i priuoipl con 1 quali 

gli. Bfttìe/Jt Dottori scolastici coltivavano 
la .'reologia, non :si oonfanua piti con le 
necessità dei ?ios(/-t tèmpi e con il ;pro-
grosso dalle sete)8?e, § l i S, 13.. 

E' condannata ohi; dico che; -
« j£" «osa libera, cut ognuno di ab­

bracciare e -professare: quella religione 
die egli guidato dal lume della raqione 
crederà vera » (!!!??'?) Sj l U ' U . lt>'. 
; E.'_ condannato chi dice che: 

«La dottrina della Oliiesii cattòlica ò 
contraria al benessere dèll'ltmana società ». 
; § , v i ' N , io;-'.,' ,'.. 
; E', condannato chi, dice, che; 
, « IlEépianò :Ponteiico può e devo ri­

conciliarsi .e ,aPcoraodai-.si coiv il progresso, 
con il liberalismo ooon l'odierna piviità:». 

,;| J.S.;^0.:: :: 
'., .Tutti.itcticoli confermati da allocuzioni, 
encioiiéhe.e bolla del grande |>rete Pio 
IX! E potremo continuase a lungo; su 
quésto tono ! , . ; i : -
,; E ora respira, caro mio, questo po'po ' 
d'aura moderna] : , ; ; ; : , 

Da tutta la Ipttera aperta risulto ehia-
ro die l'ononiuioé un |i/-ete, ; . 

Ed ora va, prete,. va;,o predica ai tuoi 
gonzi che il prete' è l'amico della scienza, 
l'amico del popolo, l'amico della, religio­
ne, l'amico della morale! 
, Predica o'scliiamazza: «Il progresso 
allontana da Dio, dalia religione, dalla 
morale! » 

Sì, il progresso allontana ; dui vostro 
Dio, dal vostro Cristo, dalla -posfra reli­
gione, dalla, vostra morale ; ma non già 
m.ai dal Dio, dal Cristo,. dalla religione, 
dalla morale, del .Vaiigole,; Il : progresso è 
figlio del Vangelo: il prete di Satana! 

Di despoti soatogno," 
Usurpator d'un trono, ; 
Sai tn chi sol'i* Tiranno, 
'lo'tel tlirò! sei tu ; 
Vicario eli Satana, 
Ma:non del mio Gesù! (Uossm-ri) 

17 marzo 90G. 
Giovanni: Severi 

• Abbiamo creduto doveroso ronderò possi­
bile al pastore ovang-clico sig. Severi di 
dira-le suo rag-ioni in risposta; al Crociato; 
dobbiauio tuttavia, pssorviiro cho qiieato 
ffpnore di: polemiche' non; possono essere 
svolte adog-uatarnonte in un giornale di 
provincia, e perciò noi ripetiamo, anzi tra­
sformiamo la nostra- proposta di venerili. 

1 pret i cattolici, per sistema, dicono ciò 
'che vogliono diil pulpito, e se tahuio osa 
rlnlbeccarli, te lo fanno arrestare por oÌ-
trag-g-io alla rolÌM-ioiiOi ,(i',alti-a pai-te non 
mcttorobboro piedi nel tempio ovaiig-elico 
por tenia::, doli'inferno ; siechà i l , popolo 
rosta col desklorio d i sapore da qual parto 
stia la ragione. 

Non sarebbe li caso di indire una confe­
renza in coTiCraddttorio, su tcvrcnò neutro, 
n'olia sala di uno dai nostri teatri-? Siamo 
certi chog- l i evangelici accottcranno la 
nostra proposta; ma dubitiamo elio 1 preti 
cattolici si adattino a scenderò in bizza. 

Dott. Giuseppe Sigurinì 
Cura della nevrastenia e dei disturbi 

nervosi dell'apparecchio digerenti unap-
petenza, dolori di stomaco, stitichezza 
ecc.), 

Coiisoltazliiiil liitll I glorili d i e o r e i i lille Ì 4 
via Paolo,Sai'pi n. 7 — Uiliuo 

.;.....„:„..,.;..-,. ..:S3. -l^icti-oMartiro) • , 

Dott, LUlei SPELlANZOl « ^ ' S 
Medico-Chirurgo. Cura dalla booea 
e dei denti. Danti e dentiere artifi­
ciali. Udine, piazza del Duomo n. 3. 
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IL paiULI 

GflOIiM GITMDIp 
• Hlcorfli Érlol ifflinentÉ 
• ISimttAo , i 6 i i . ' - I dolorosi ftittl del 

;gloWdi grttjBp 1611, (di mil iimpiamoiito 
abbianio dótto in rdconti ricordi): ebbero. 
Seguito col saccheggio; dot castelli di VIV 
latt»j,.Colloi'Odo, Brazznno, CergHBBr Avla-
,'iio, Spillmbcrgoi Zoppoln, Siilvaroló, ; Cu-
saiiói VitlvaBOriè : eco. e al snrobbe: còlitlt 

, traatoinolio Btragt soli capo del x (Andrea 
Lot'èdiii): non fosao atatò inviato ;ln Patria. 
Merita .ricordata ; la = fiilalntiva di PorclB, 

'Cordfenons, SaoUS che al prépttrarattb a 
veiìlotoré all'onda del devastatori. Lorodan, 
•Capo dot 10, glnnso a Odine 116 inarzo, 
Inlaiò procesBO, però evldonteroonto subiva 
r infliìcni'.a del fjavorguann. .Ma itili) mar-

: io l'Antonio Savorgnan JtU citato o cOmr 
patire li Venezia, e cl(V:ré: sebbène senza 
serto effetto — valse a rotìraentanea tran­
quillità dopo «u cosi agltiito periodo di de-

••'fioiàzloiio..'-". • .̂ •'•'..';;••• ••','. . t \ 

Gdisiglio comunale 
(Seduta del 19 marzo) 

: Alle oro 14.40 il Sindaco, oomm. Pe-
;;oil6, invita il viooségreturitì a loggoré il 
.procèsso verbale della preoedente seduta. 
li'iuitii in lettura vienu fatto l'appèllo 
nominalo e rìsnltftno presijnti i eonaigllori; 

Battistoni Gio. Batta, Beìgritdo co. 
/Orazio, Bosetti Arttiro, Braidòttl Aurelio 

Carlini Oesara, Oojlovigli L. P., Conti 
Giitseppe (assessore), Cudugnello : ing. 
Enrico, Girardini avv. Giuseppe, Ma-
drassi Silvio, Mattioni yiiioenzo, Moasso 
"avv. puv. Antonio, Montemerli Antonio, 
Muzzatti tìirolartìo, Punkizsia Pietro, 

: Porusini dott. Costantino (assessore), Pico 
Emilio (assessore) Salvudori Vittorio. 

Scusano la loro assenza i. consiglieri 
Renier, Schiavi Mosò, d'Odorioo, Magi-
stris e fiori. 

Un'interrpBazione aul palazzo 
delle Poste 

Sindaco: In attesa, del numero legale, 
leggo frattanto la seguènte interrogazione 
pervenntami dal consigliere Cudugnello : 

.«Il sottoscrìtto chiede all'on. Giunta 
olio nella prossima seduta di Consiglio, 
prima che ogni altra proposta e decisione 

,:iut6rvengauo a doiinire la scelta della 
località per il nuovo palazzo dello Poste, 
voglia esprimere il suo parere è provo­
care quello della Rappresentanza, cittadi­
na in merito alla convenienza di abbi­
nare il prqyyediinento edilizio richiesto 
per gli uftici postali con quello lunga­
mente atteso e desiderato della costru­
zione di un nuovo palazzo per gliiiHìci 

.municipali ». , 

• Guditgnello, dirà poche parole. Osser-
,va ohe la: maggior pai'te dei cittadini si 
ò dichiarata contraria alliv località cal­
deggiata dalla Giunta. 

. . .Esamina le altre località proposto. U 
fabbricato dei Pilippini costerebbe circa 
U 160.000 al Comune. 

Tiene quindi alle caso ex Oortelazzis. 
Oggi il Comune incassa 1.10,000 pe raflitti 
e si dico che questo reddito, sarebbe perduto 
per i i Comune. .Elgli credè però che su 
quella area si potrebbe èollpeare il Pa­
lazzo dello Poste e anche gli uffici comu­
nali. Il pianoterra potrebbe essere affit­
tato per negozi. 

Nel primo piano si potrebbero allogare 
gli uffici postali e nei secondo, piano tro-

: verebbero posto gli uffici comunali. Il 
palazzo completo, secondo i! progetto d'A-

;ronco,costerebboIj. .700.000; ' s i giun­
gerebbe forse al milione, ma non crede 
che la cittadinanza si rifiuterebbe a so­
stenere qualche sacriiìcio per avere l'ut-

. tioio postale nel centro. Il piano; terreno 
afhttato per negozi potrebbe dare un red­
dito di L. 80,000. 

Sindaco. Goaatixlsx con dolore che la 
discttssioue nel pubblico non fu come 
avrebbe dovuto essere. 
; Gli strali si rivolsero contro un solo 
progetto, quello ohe al Comune non a-

; yrebbe costato nulla. 
Ricorda la recente nomina della Com-

. niisslbne. Fra i progetti venne presentato 
anche quello delle case Cortellazzls, che 
imporrebbe un prestito che nel momento 

/ attuale non sarebbe consigliabile. 
La Giunta vori'à fra breve innanzi al 

Consiglio con proposte conerete ed al 
caso sarebbe disposta di. sottoporre la 
questione al referendum, se perù il con­
siglio si pronunciasse per un progetto 
che importi un aggravio al comune. Il 
referendum verrebbe presentato in modo 
che'i cittadini potessero votare con sin-

. .cerila. 
Cudugnello, l'iugi'azia per gii .schiari­

menti e spera che la Giunta clic ha i| 
: coraggio di aifrontare le snoceìis insi-

•miazioni dei faralaUti di mestiere, che di-
' cono la Giunta voler quel progotto per mi­

re recondito, cosi essa deve aver il corag­
gio di -aii'routaj'e arditamente il problema 

• complessivo. 

A questo punto, sono le l(J,iiO, la se­
data viene sospesa mancando il numero 
legale. 

Si attendono i consiglieri Oarattl e 
Comelli, che hanno promesso di venire 
e si trovaiio impegnati ai Consiglio sco­
lastico prpv.lo. 

Allo 10,50 si fa lin nuovo uppelio 
nominale, o riiiultano presenti 23 oousi-
glieri. Sono voiiutl i coris. Schiavi .t, C., 
Cdmeneini, Cornei li a Cttràtti; un po' 
più tardi viene anche 11 bdns.. Renier e 
véttd; IIIjflno, della/: seduta^ viene l'ass. 

, : : ' , :'.L'orStie:detgii}rnq' : ' 

SI approvano In 2.a lettura 1 segiteriti 
•propttif:.;'"•";"'.•'.'..;.•-/'' 
; Coutratlazibho di iiu nititiiò pefg l i , 
odifióf gcoiastici por la località Baldassoi' 
ria, Casali Oormóî  e S. Eocoo;, ,: 
; Ooslrnziohe di .case sane e eoonbmiclie; 

Bliancib prov. del comune pel 1900. 
Sposa; facoltative. ; , ' 

Linea tramviàrla Udlne-Rlyljnano 
Scfttó'i'i, racoomauda cho vehga-appog 

ginta quisUa linea che maggiqrmeiite. fa-
voì'irilìy capoluogo»»»- dia,/toccherà il 
langgiorffllilnew^iitiTOtMle : di lócnlità., 

,;li Consiglio: approva di concórrerò con 
I; 200 allo •studitì del progetto. 

Il coreo elementare di ttrocinlo 
prèsso |a R. Scuola Normale. 

MeassO e, d«rf«j7>tóWo, chiedono spio-
gazioui che; sono offerte dall'ass. Comelli 
e dal cons. Caratti, il quale chièdo pure 
se vi àia realmente speranza, come è 
detto nella relaziono,, che la Corte d'As­
sise venga trasportata in altni località. 

Pico im., risponde elio si spera die 
fra lireve la detta Corte verrà traspor­
tata nei locali dell'ex Seminario, ove ora 
trovasi la società dei vimini. : 

; Xe proposte dèlia; Giunta sono quindi 
approvate.;. 

Clinltero di Paderno 
Senza diaeussìone si approvano^ lo pro­

poste della Giunta por le ; sepolture par­
ticolari. , 
La nuova via co. Ermes di Colloredo 

P«co, avverte che dopo distribuita la 
relazione alla Giunta (che; abbiamo pub­
blicato) è pervenuta una nuova proposta 
presentata dal Oav, R.' Burgtaàrt. 

Con questo progetto si avrebbe una 
via, larga m.. 18, che Incomincerebbe 
nel piazzale della staziona o proseguireb­
be in linea retta tino alia via Cavallotti, 
angolo Pernsini. I fili Pecoraro : cede­
rebbero al comune II terreno occorrente 
por la strada e la spesa del comune si 
limiterebbe all'acquisto dell'Albergo Eu­
ropa. In questo caso però II Big. Roselll 
chiede la cessione di m. 2 in viaDante.: 

Cudugnello appoggia con molte ragioni 
la proposta Burghart. 

Meusso osserva : che le proposte presen-' 
tate sono molto importanti. Colla variante 
Burghart caldeggiata dal cons. Cudugnello 
si vorrebbe a: squalificare la Vìa Dante 
che doveva essere la principale,, e ciò si 
farebbe in omaggio alla linea retta. Pro­
pone che l'argomento venga rimandato 
onde poterlo meglio studiare. 

Oaraitó appoggia pure la sospensiva. 
OufteiyneMo pur mautonedo. il suo ap­

poggio al progetto Burghart, crede che 
oggi si potrebbe votare la proposta di 
.massima salvo: pòi a modifloarla. v 
: ;, Comeneini domanda alcuno spiegazioni 

Pico (assessore) non accetta il rinvìo 
proposto da Sleasso, ma accatta la pro­
posta Cudugnello. Avverte ohe ilKoaeiU 
s'impegna, per quanto lo concerne, non 
oltre il mese di marzo.: 

Gudtignello : osserva che il Comune, 
in ogni: oaàb:'non deve subire l'imposi^ 
sizione del :,'Roaelli. 

Meàsso non insiste nella sospensiva. 
Viene approvata la mozione della Giunta 
con una aggiunta proposta dal cons. Ca­
ratti, 

Si dà cio6 incarico, alla Giunta co­
munale di fare nuovi studi ed eventuali 
modilicazioni sulle basi del progetto Burg­
hart. 

Il ricorso per la tassa di famiglia 

Si passa alla discussione della propo­
sta di ricorso alla quarta sezione del 
Consiglio di Stato contro il Decreto reale 
respingente il ricorso della Giunta pro­
vinciale, che non approvò la nuova ta­
bella della tassa di famiglia, approvata 
dal Consiglio comunale. 

Scìdavi L. C. osserva che il ricorso 
alla quarta sezione del Consiglio di Sta­
to tirerà la cosa molto in lungo, o 
per far piìi presto sarebbe meglio di ri­
correre al Re. Non erode parò che il 
ricorso possa venire accolto, poiché già 
il ricorso al Governo era straordinario. 
Opina che non si dovrebbe ricorrere, 
ma invece procurare che Venisse modi-, 
fioato il regolamento per lo tassa di fa­
miglia, affinohò i Consigli comunali non 
trovino impedimenti nel regolarla. 

Qirardini approva il ricorso e fa l'a-
pologia dolio Giunte democraticbo, di­
cendo che quando questo procurano di 
non aggravare il bilancio, il Consiglio 
comunale B l'opinione pubblica incitano 
alle speso. 

Seliicwi. Il consigliere Girardini trova 
sempre necessità di infoivare il cavallo 
di Orlando che poi diviene il cavallo di 
don Chisciotte. Egli non ha detto che la 
Giunta ha fatto bene ; non ha espresso 
in proposito nessuna opiuiono, .Eipete 

che ci'fido inutile 11 rièorso alla IV, se­
zione ; e ohe sarebbe meglio ohe venisse 
niodiUoiito il rogolaraeiito alla ; trtsaii di' 
tamiglin. 

Caroitó; appoggia il ricorso, ma per 
avera: una/rispoató ::océui''TO 
tra, alibi/ : È' • d'aécòrdb; wn 80111(1*1) pei? 
le/ niodiflclio a) regoloniento della task 
di;,,fsiHilglia.''// ••: 

0iruM(id.ym\a il ;i'ièoi'So: anche ;/pèr 
potei', ditiibsfrnrè l'oppósizione'sìstemation 
délla'Glùnfa prov, nmm. elio sempre/ar­
resta tutte/la propóste del Consiglio : 00*: 
niuhalé,,. : / ' : ' : " / 
; iSotóài», Non fi vero. Ne ha appro­
vate tallio ! 

Qirdrilini. Quali? 
Sii/iwW.' La luce elettrica. 
Òirardlni. L'avete appoggiata anche 

voiàltri. / :• // 
: Sehiaei. XJÌS. niiiggìoranza l'hit appro-, 

. y a t a , , ; ',•,,••//•• 

Qirardini aggiunge auconl nltrO; os­
servazioni è/ quindi 11 ricorso 6 approvato 
a maggioranza. ' 

La tramvia elettrica cittadina 
Vengono quindi approvati lutti 1 47 

articoli della n'ormo rogolatiicì della con­
cessione per l'impianto della trazione 
olottrìctt è per l'estensione della: rete 
tramviàrla cittadina. 

Per le vittime dt Courriéres 
Il Sindaco prima di chiudere crede 

suo dovor'e di richiamare l'attenzione sullo 
spaventosissimo disastro che afflisse la 
npstrà-'sorolla latina con la imraana eca» 
tombe di Coiirrières. Il mondo intero 
prende parte a r dolore della h'rancia. 
Manda un saluto alle vittime. 

Il Consiglio si assooia alle parole dal 
Sindaco. .. 

|l risultato delle nomine. 

A presidente del|à coraraisaiono ammi­
nistrativa deil'ofiicmà dal gas risulta eletto 
l'ing, l'òffolatti ; a còinmisaario comunale 
nell' Istituto nazionale Umberto-Marghe­
rita il sig. luigi Costantini; a rappre­
sentanti del Comune nel Óomitato per 
la linea, tramvìaria Udine-Rlvignano-ta-
•tisaua, l i . Sindaco Pecile e l'aBsessore 
Pico, 

Levasi la seduta alle 18.30. 

Arresto di un disortore 
Allaore .2 di ieri il drappello di fi­

nanza composto del sotto brig.re Kerri 
Francesco, a della guardia Marzovìlla Gio­
vanni della Brigata di VilUinova, trovan­
dosi in servizio di perlustrazione al con­
tine del ponte ludri, arrestò certo. Ma-
nart Matteo fu 'rommaso di anni 34 na­
tivo di 'Iriesta, dichiaratosi disortore dai 
97,0 reggimento fanteria di stanza a 
Trieste. Baso era in divisa ed armato di 
sciabola baionetta, e vanne consognato 
all'arma dei BR. carabinieri di S. Gio­
vanni dì M:anzano. 

Il Menart avrebb& disertato già 9 anni 
or sono, poi forse mosso da nostalgìa si 
era mesi or souô  costituito alle autorità 
militari austriache, dalla quali venne con­
dannato; a 3 mesi di carcere duro e ad 
entrare nuovamente; al servizio militare, 
Scontata la pena alouni giorni la, sen­
tendo di non poter alla sua età adattarsi 
alla vita di caserma, ripassò ieri il con-
tìne. 

Sartina disgraziata 
lari verso mezzogiorno venne condotta 

all'ospedale là sarta dioiottenne Emilia 
Pravisani abitante a; porta Cussiguacco, 
la quale cadendo a'era fratturata il radio. 
Venne dichiarata guaribile in 40 giorni. 

Richiamiamo l'otlanzlone 
dal lettore sull'avviso di/ sottoscrizione ^ 
alle azioni della «jp/OffS»; Fabbrica di 
automobili niarea iSMiiVc/k celebre "vin­
citrice /della Coppa Gordon-Bea net, nel 
I904/e: i90i i ; ' / :'/: : 

,La preiiotàzioniS; di sottó-<crizìone :av-' 
.viene u KWné prtìs.w la Baiica di Udine; 
a ttìtto il 21: corrente inese. 

:."'',••/•••" ;• b o i é r . , n o ì i i : , / 
: / /Da Trieste ci giunge notizia . ohe la 
gentile signorina Lydia Liziór Bollini 6 
andata; sposa al alg. Oiiìdo Cni'ini) tenènte 

: nel reggiménto Oavàlleggeri : Vicenza qui 
di .stanza. All'eletta coppia i nostri auguri, 

.'''\ ),:/':''',,;Par./provvadero 
B còlloisare gli allenali 

Ieri là ÌDoputaziòno provinoìalo,; col 
suo presidente conini. Houior, si è recata 
al Manicòmio provinciale; per visitare 
accuratamente tutti 1 locali e, vedere sé 
sia possibilo di auiiièntare il numero dei 
ricoverati. Non vanne presa però nessuna 
decisione definitiva, 

Bollatllno metaorologlco 
20 marxo ore S, Torni, -f-; 4.7 ,Mi 

ninni all'aperto nella uottò -(- 4.0 Baro­
metro 740. Stalo/atmosferico : Vario, 
t'resaiona: Croaconte. : 

Ieri ; Piovoso. Temperatura massima ; 
-(-lO.O, minima -j-4.9, media - | -8 .25. 

Soclalà irsteraiil e Reduci 
I aoci sono invitati, ad/intervonire, 

fregiati della medaglie, ai funerali del 
reduce consocio Perini Giorgio, che a-
vranno luogo oggi martedì 20 marzo alla 
ore 3 póm. partendo dal civico Ospitale. 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroio di Udine 

Corso medio dei valori piibhlici e dei cambi. 
del giorno 19 Marsio 1006. 

neiidlta 6 •/„ 
8'/s 
8»;< 

"la 

Azioni 
Banca d'Italia. . . . . 
Ferrovie Meridionali , . 
- » Mediterranee 4 "/y 
.Società Veneta , ; . . 

Obbligazioni 
Ferrovie Udlne-Pontobba . 

» Meridionali . . 
» Mediterraneo 4 /̂( 

Italiano 3 »/„ . 
r. i »/, Orod. '/o coni, e prov, 

Cartelle 
Fondiaria Banca Itiilia U.7ó **/o 

» Cassa K., Milano -i ^j^ 
. . . , .» 5, °/o 
» Ist. Iial., Roma 4 "/o 
• • • ' - l ' /<° /o 

Cambi (chéques a vista) / 
Francia (oro) . . . . . , 
Londra (storline) . . . . . . 
Germania (inarehì) . . . . . 
Austria (corono) . . . . . . 
Pietroburgo (rubli); 
Rumaiiìa (lol) . . . . . . . 
Nuova York (dollari),: . . . . 
Turchia (Uro turche) . . . . 

1836 
763 
449 

100 
25 

123 
104 

60 

SO 

G, APOLLONIO direttore proprietario ,, 
PupfiNi PiB'ruo fu Cjlovanul gerente resp. 

Scalpello feritore 
Stamane, mentre l'intagliatore Luigi 

Minisini, d'anni 35, abitante in vicolo 
Paradise, stava lavorando nel lavoratorio, 
dei fratelli Filìpponi, fuori porta Venezia, 
gli BGÌVOIÒ lo scalpello, il quale andò a 
conficcarglisì profondamente nella mano 
sinistra, incidendogli alcuni tendini e met­
tendogli allo scoperto le ossa. Venne con­
dotto subito da un compagno di lavoro 
all'ospedale, ove gli vennero fatte le me­
dicazioni del caso. Ne avrà per diverso 
tempo. 

La figlia del prof. Sulto derubata 
Alla figlia dai prof. Sotto che trovasi 

quale maestra elomoutare a Nimis, ò 
succeduto un brutto caso. I ladri pene­
trati polla sua stanza da letto, la ruba­
rono un orologio d'oro con catenella, 
noiichò" altri gioielli per il complessivo 
valore di circa I., 3000. I carabinieri 
Fanno indagini per scoprire gì' ignoti 
autori del furto, 

Unione agenti 
In seguito a deliberazione dei soci 

nell'assemblea generale dì venerdì 10 
oorr., ieri ebbero luogo le elezioni gene­
rali di 9 oonsìgliori e 3 revisori. Il con­
corso fu numeroso, o, vennero eletti a 
conaiglieri i signori ; Borsetta Giovanni, 
Galligaris Alfredo, Criochiutti Luigi, 
B' Estè Giovanni, Liesch Ernesto, ,Bu-
bazzer Leone, Bossi Umberto, Vonturini 
Giovanui, Zani Luigi; a revisori i si­
gnori : Costeier Guido, Morgaute l'aolo, 
Pirioni Antonio, 

Avviso 
Per comodità dei signori fabbricatori 

di bicicletta si avverte che la Ditta 

: FLOeEIUGlOm dì UDINE 
diane deposito di materiale e gomme 
aalla ditta Fabbre Gagliardi di Milane 
^ prezzi di fàbbrica. 

Mercato Odierno 
(Ore 11) 
Patate da 9 a 11 
Spagna da L. 0.90 a 1.40 , 
Trifoglio da L. 1.20 a.1.30 
l'aginoli dà L, 32,— o—,.—-:, 
Granoturco da L. 14.— a Ì4,75: 
Heghetta da,L. 0.40 à 0.5Ó 

[•11.M1QUORE,11.PIUMODERNO EO 11: 
a PIÙ RAZIONALE METODO DI CUrìA 
^DBLIE MALATTIE RESPSRATOKIE: 
INFREDDATURE-CATARRI 
NASOFARINCEhTOSSE CA» 
VALLINA-SNFLUEN2A-TU" 
BERCOLOSI POLMONARE 
•ENF!SEMA,È L'INALAZIONE 

lì RIMEDIO 
PREMIATO 

CON MEDAGLIA D'ORO 
r (DIPLOMA D'ONORE 

AtL'ESPOS. INT. D'INNSBRUK, 
«N VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
del REGNaal prezzo di L,5.00Iabon? 

DEPOSITO PER L'ITALIA PRESSO: 

PIAZZA PERUZ2I 7 , F I R E N Z E * ^BBh 

l i a c a e t e r r c i i i a a t é z z a ri .é i 
p x o p r i a t t i , pesantezza al capo, 
cambiaraouti fretiuenti a improvvisi di u-
nioro, di desideri, di volontà, insonnia b 
sonnolenza, acutissime entrambe secondo 

casi, palpitazioni di cuore, mormorii 
all'orecchio, malinconia, senso dì profonda 
oppressione cosi tisica come morale, 
smania di parlare a tutti dai propri mali, 
timori, fobie..., (juestì sono ì sintomi più 
costanti della nevrastenia, detta ancora 
la malattia del secolo. Con ottimi risul­
tati si cura con VAntinevrotieo De Gio­
vanni,, tonico ricostituonto del , sistonia 
nervoso, ricotta del,Prof. Achille Do Gio­
vanni di Padova, preparato dalla Società 
Italiana 'fer VAntineerotieo De Qio-
mnni - Bologna. 

Ferro-China-Bisleri 
, Volete laSalulèTI 
E Indicàtlsaimo p«i ndv-

vo9i, gli anemici, i doboll 
di stomaco. 

Il cliiarìaslmo Dottor 
EGIDIO D'ADDA scrivo 
avoruo ottouuto «Ì viù viU-ANO 
«benefìci effetti, mnsslmo nella cura dol-
•Vl̂ anpmia e deUoloKaa di ventricolo". 

NOGilfelIMBRidaa 
Esigere Ift marca «Sorgente Angelica -

F. BiSLHtH & C. " MitAHO 

Fernèt - Branca 
Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo 

Speolalllà del FRATELLI BRANOA di Milano 
altre specialità della Ditta 

V|eux Gognac 1 Creme e Liquori 
supérieur | Sciroppo e Conserve 

Vino Vermouth - Granatina 

Soda Champagne-Estratto di Tamarindo 

iOOMUtóORrelàNOYALl 
trovano per tutta l'estate oc­
cupazione rimun'erativa nella 
costruzione di una scuola a 
Coburgo per opera del capo-
mastro Paolo Schaarschmidt, 
CobUrgo In Turlngia (Germania). 

ALBERTO RAFFAELLI H 
Chirurgo Dentista 

—• U I > I P * E > — — 

l=la!za S. Giacomo (Casa Glaoomalll) 

nnnnnnnunnnnnu 

Ditta E. MASQN 
||M»UIÌlliai|*WW*IWIIMWWWI'lllWMMI'W'"WWi»'HM«»iMIWIMl*'IIW'^llllllW^ illlllHllillllWHillllll llWUIÌ»>IIIIW'lllHllll'"n"niii|iii| 

Splendido assortimento guernizioni della più 
alta novità per prossima stagione di primavera. 

Riecliissima scelta OMBRELLINI, &asto»a da 
passeggio, ventagli, hoas ecolliers di struzzo, 

ecc. ecc. 
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PREMI 

atc 
Unici conce 
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